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L'Alessandria sconfitta '(1*0). nel finale 

Vittoria sofferta 
per PAtalanta 

' . i< 4 

// gol il Marchetti dovreb
be allontanare la crisi del
la squadra bergamasca 

MARCATORE: Marchetti al 39' 
del s.t. 

ATALANTA: Cipollini 6; Per-
cassi 5, Divina 6,5; Mastro-
pasqua 5, Andena 6, Mar-
chetli 6,5; Scala 5, Galardl 
6, Musiello 6, Russo 7, Riz
zati 6,5. 12. Taminclll, 13. 
Lugnan. 14. Vernacchia. 

ALESSANDRIA : Fozzanl 8; 
Maldera II 6. Di Brino 5; 
Vanara 6, Colombo 6,5, Bar
bieri! 6,5; Manuel! 6, Volpa
to 6,5, Baisi 6, Dalle Vedo
ve 6, Dolso 5 (dal 46* Reja 
6). 13. Croci, 14. France-
schelli. 

ARBITRO: Falasca di Chleti, 
6.5. 
NOTE: splendida giornata, 

spettatori 13 mila (6.543 pa
ganti, per un incasso di lire 
12.660.300). Ammoniti per gio
co scorretto: Russo, Vanara 
e Maldera II. Calci d'angolo 
7-2 per i neroazzurri. 

SERVIZIO 
BERGAMO, 13 ottobre 

« Come stipendiato dalla 
società, posso dire soltanto 
che noi tutti dedichiamo que
sta vittoria al presidente ». 
Con queste parole Heriberto 
Herrera si congeda dai gior
nalisti a fine partita. Sabato, 
Achille Bortolottì aveva ras
segnato le dimissioni, amareg
giato dalle critiche e scon
fortato da un improvviso 
« sciopero ». inscenato da al
cuni giocatori, che si lamen
tavano di multe salatissime 
o, per lo meno, eccessive, ri
guardo le mancanze commes
se. Un colpo di testa, aderen
te però al personaggio, che 
è un impulsivo appassionato 
di calcio. 
' Questa vittoria sull'Alessan
dria, sofferta e raggiunta per 
1 capelli nel finale, quando 
il buon Castelletti già si fre
gava le mani per aver quasi 
ripetuto il colpo messo a se
gno a Como, potrebbe essere 
benissimo una vittoria " scac
cia-crisi. destinata a ripor
tare un po' di pace nella tri
bolata famiglia atalantina. 

I neroazzurri hanno comin
ciato a macinare gioco fin 
dall'inizio, favoriti dalla tat
tica prudenziale degli ospiti, 
che però avevano all'attivo, 
nella prima mezz'ora, un paio 
di sortite. Al 12' Dalle Vedove 
era smarcato da un allungo 
di Di Brino, e si vedeva re
spingere dal pugno del por
tiere il suo tiro, mentre una 
staffilata di Manueli (un'estre
ma molto intraprendente). 
dieci minuti dopo costringe
va Cipollini ad un difficile in- ' 
tervento. Soltanto alla mezza 
ora l'Atalanta concludeva una 
azione non troppo limpida 
con Rizzati, che sospingeva in 
rete da un passo, mentre 
l'arbitro annullava dopo che 
il segnalinee aveva sbandie
rato un fuorigioco. 

In precedenza la squadra 
bergamasca che aveva per 
punte Musiello a Rizzati 
(strettamente marcati da 
Barbiero e Maldera) e porta
va a girandola sul fronte of
fensivo un po' tutti, special
mente Divina, al quale tor
nante Dolso lasciava troppo 
spazio, non era mai riuscita 
ad imboccare il giusto cor
ridoio. In alcune circostanze 
Pozzani aveva sbrogliato la 
matassa con uscite tempesti
ve. insieme assai belle, e po
teva definirsi addirittura por
tentoso allo scadere del tem
po, quando si esibiva in un 
duolice salvataggio. Prima re-
soinseva il tiro di destro di 
Musiello, che aveva calciato 
al volo da pochi passi una 
palla filtrata in mischia, poi 
sul tempestivo servizio sulla 
sinistra di Divina, si era lan
ciato verso Rizzati, riuscendo 
a oarare la stoccata decisa 
dell'avversario, una mezza ro
vesciata al volo molto applau
dita. - -

Nella ripresa ì grigi si pre
sentavano con Reja al posto 
di Dolso. un giocatore più ai
tante. die doveva far sentire 
il suo peso in area di rigore. 
Divina si svagava di meno, 
ma Russo continuava a tesse
re il filo della trama, dotato 
di polmoni a mantice per reg
gere ad uno sforzo che im
pegnava seriamente anche 
Scala, Marchetti e perfino 
Mastropasqua, veramente «li
bero » in ogni zona del campo. 

Dopo un primo quarto d'ora 
assai vivace, nel corso del 
auale si pub solo annotare un 
tiro violento di Percassi fuori 
bersaglio, l'Atalanta consente 
ai grigi di amministrare il 
pareggio e procedere cioè al 
piccolo trotto nel folto del 
loro centrocampo. A 6' dal 
termine, quasi inopinatamen
te, arriva l'episodio decisivo. 
E sarà proprio Pozzani, fino 
a quel momento prodigioso, 
lo sfortunato protagonista, 
complici anche alcuni compa
gni. che non adeguatamente 
lo hanno saputo proteggere. 
Incaricato di una punizione, 
avanti il vertice dell'area e 
Russo, che riesce a far spio
vere sotto porta: Pozzani e-
sce. ma le sue dita fanno 
soltanto il solletico alla pal
la, che da terra riuscirà poi 
quasi ad arraffare, ma uno 
sfortunato rimpallo nella mi
schia favorisce Marchetti, che 
infila freddamente. 

Aldo Renzi 
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COMO-PALERMO — Bellavia blocca un tiro di Ulivleri. 

Squallido 0-0 contro il Palermo 

Un pallonetto di Pruzzo, dopo il pareggio di Chiarenza, decide la partita (2-1) 

Le ingenuità dei pugliesi 
fanno il gioco dei rossoblu 
MARCATORI: Corradi (G) al 

26', Chlarenza (B) al 28' e 
Pruzzo <G) al 33' nel s.t. 

BRINDISI: DI Vincenzo 5; 
Sensibile 6, Vecchie 6; Can
tarelli 5 (Zuguno senza vo
to, Fontana 5, Incalza 7; 
Chiarenza 6, Collavlni 6, Ma
rino 6, Boccoli!»! 6, Izzo 6. 
12. Novembre, 13. Cerasanl. 

GENOA: Girardi 6; Rossetti 
6, Mosti 6; Blttolo 6, Rosa
to 6. Della Bianchina 6; Pe. 
rotti 7, Arcoleo 6, Pruzzo 7 
(Mcmloza s e n z a voto), 
Chiappimi 6, Corradi 6. 12. 
Lottanti, 13. Marchiti!. 

ARBITRO: Clulli di Roma, 6. 

DALL'INVIATO 
BRINDISI. 13 ottobre 

I brindisini accusano di la
drocinio i giocatori del Ge
noa, ma forse furebbero me
glio a dire che sono stati i 
giocatori del Brindisi ad es
sere troppo generosi, e cer
tamente assai ingenui. Per
chè se è vero che l'andamen
to del gioco — su un terre
no reso pesante dalla piog
gia — avrebbe giustificato un 
risultato di parità, non pos
sono poi essere accusati gli 
atleti rossoblu di aver ap
profittato della dissennatezza 
avversaria e di essersi por
tati a casa l'intera posta. 

Le due squadre erano sce
se in campo visibilmente 
preoccupate: il Brindisi per
chè doveva chiarire dinanzi 
al suo pubblico, abbastanza 

Nuova delusione per 
i «tifosi» comaschi 

COMO: Rigamonti 6; Tardel-
li 5, Melgrati 6; Correnti 6, 
Fontolan 6, Scanziani 7; 
Rossi 6, Giani 6, Ulivleri 4, 
Lombardi 5, Pozzato 6. N. 12 
Avagliano; n. 13 Boldini; n. 
14 Magara. 

PALERMO: Bellavia 6: Viga
no 6, Vìsnello 6; Maio 6. ri
ghili 6, Cerantola 6; Pepe 6 
<daini' del s.t.. Ballabio), 
Barlassina 5, Braida 5, Va-

• nello 6, La Rosa 6. N. 12 
Trapani;-n. M Barcana. .....,-..^..».. *..„£~..»v. ... w-

ARBITRO: Agnolin di Bassa- -™<> aI
u

17'c°n 7ar*ellt: aran 
no del Grappa, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 13 ottobre 

Grande delusione tra il pub
blico per Questa gara che im
pegnava due squadre tra le 
più quotate di questo cam
pionato di serie B. Il Como, 
che doveva riscattare la de
ludente partita di inizio cam
pionato, non ci è parso mi
gliorato anzi, in certi fran-
genti, peggiorato, specialmen
te in attacco. 

Il Palermo si è dimostrato 

più omogeneo e a nostro av
viso net grigiore della par
tita ha saputo rendersi più 
pericoloso dei padroni di ca
sa. 

La cronaca non è molto ric
ca di spunti. La prima vera 
azione si ha al 15' su puni
zione per il Palermo. Calcia 
Vanello con un pallonetto sot
to la porla comasca per Vi-
ganòj che viene anticipato da 
Rigamonti. Risponde il ' Co-

tiro che Bellavia blocca con 
tempestività. - - * . - ;, 
* Azione' pericolosa ' comasca 
al 21' con palla che arriva a 
Scanziani; tiro in diagonale 
di quest'ultimo e Rossi per 
un soffio non riesce a mette
re in rete. Al 30' occasione per 
il Palermo: rimpallo tra Fon
tolan e La Rosa che tocca per 
Braida, gran botta di questi 
e Rigamonti devia a mani a-
perte, poi la difesa allonta
na. Al 37' su azione di calcio 
d'angolo per li Palermo la pal
la viaggia da La Rosa per Vi
gano che gira verso il centro 

per Maio. Tiro in diagonale 
con un attimo di ritardo del 
mediano, entrata dello stesso 
La Rosa e Rigamonti salva. 

Il Como risponde al 32' con 
un tiro al fulmicotone che si
bila di un soffio alla destra 
della porta difesa da Bellavia. 
Al 44' palla che viene ferma
ta da Tardetti a centrocampo. 
lancio per Pozzato giravolta e 
pronto tiro: Bellatiìa respin
ge.-Net secondo tempo il gio
co scade e'la prima vera a-
zione si ha al 23' su calcio 
d'angolo per il Como. Tira 
Pozzato, la palla spiove al cen
tro e Scanziani di testa gira 
a rete, ma Bellavia blocca con 
bella scelta di tempo. Al 38' 
la più grossa occasione per il 
Como: Scanziani «pesca» li
bero in area Rossi, l'ala de
stra comasca non sa se tira
re o smistare e l'azione sfu
ma. Replica • subito il Paler
mo al 40' con una gran botta 
di Vianello che Rigamonti de
via in angolo. 

Osvaldo Lombi 

Prezioso pùnto per la Reggiana (0-0) 

Memo blocca 
gli assalti 

del Pescara 
PESCARA: Cimplel fi; De Marchi 6,5, Bertuo-

10 7; Zucchini 7,5, Ciampoli 7, Rosati 6; 
Marchesi 5, Lopez 5, Sciato 5, Nobili 6,5, 
PIrola 3,5. (12. Ventura. 13. Santucci). 

REGGIANA: Memo 7,5; Marini 6, D'AngiuI-
11 6; RestelU 6, Carrera 6,5, Stefanello 6: 
Camerali 6. Savian 6,5. Sacco 6 (dal 78* 
Pollina n*.), Passalacqua 5, Francesconi 7. 
(12. Bartolinf, 13. Meticci). 

ARBITRO: Barboni di Firenze. 
SERVIZIO 

PESCARA. 13 ottobre 
Con un'accorta tattica difensiva la Reggia

na ha strappato un prezioso pareggio sul 
campo del pericoloso Pescara. I granata so
no riusciti a contenere, anche se in alcuni 
momenti un po' affannosamente, l'arrembag
gio continuo dei biancazzurri alla vana ricer
ca del gol. 

In effetti anche nell'odierna partita, nono
stante il rientro della sua seconda punta, 
l'ex cagliaritano Marchesi, il Pescara ha con
fermato le sue già lamentate carenze in fase 
risolutiva. Le azioni di attacco ci sono state. 
numerose e pericolose (Io dimostra anche il 
conto finale dei corner: 15-2 per gli uomini 
di Rosati), ma, come si dice, è mancato il 
e tocco finale». Occorre anche dire che so
prattutto il Pescara, che ha prodotto la mag
gior mole di gioco, ha risentito delle cattive 
condizioni del terreno e della pioggia 

I migliori in campo sono stati l'instanca
bile Zucchini del Pescara e il bravo portiere 
della Reggiana Memo che. con una serie di 
ottimi interventi soprattutto nel secondo 
tempo, ha contribuito a salvare il risultato 
per la sua squadra. - « 

Alcuni cenni di cronaca. Nel primo tempo 
gli ospiti si rendono pericolosi solo al 10' 
con un tiro di Savian di poco alto sulla tra
versa. Per il resto è un continuo attacco del 
Pescara, Nel secondo tempo la musica non 
cambia. Al 2' il portiere reggiano devia in 
corner un tiro di Lopez da pochi metri. AI 
12' ancora Memo riesce ad anticipare di pie
de -di un soffio Lopez, smarcato da De Mar
chi. Infine al 20' vi è da registrare una vio
lenta punizione calciata dal libero del Pe
scara Rosati, che il portiere emiliano riesce 
a rwrmgere di pugno. 

Silvano Console 

L'Areno battuto 1-0 

_ i 

Spelta sigla 
l'affermazione 
del Catanzaro 

MARCATORI: Spelta (C) al 19' del p.t. 
CATANZARO: Pellixzaro 6; Silipo 6, Ranie

ri 8; Vignando 9, Maldera 8, Vichi 7; Ar
bitrio 5. Banelli 7. Spelta 7, Braca 8. Pa
lanca 7 (dall'»' Nemo). N. 12 Di Cario, 
n. 14 Garito. 

AREZZO: Ferretti 7; Marini S.T. (dal 31' Giù-
lianini 6), Vergani 5; Righi 7. Papadopn-
10 5. Cencetti 5; Muiesan 5. Pienti 6, Di 
Prete 6. Odorizzi 5, Musa 6. N. 12 Can
ditasi; n. 14 Conte. 

ARBITRO: Mattel di Macerata, 6. 
DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 13 ottobre 
Con un risultato di misura che non ri

specchia però l'andamento dell'incontro, il 
Catanzaro ha piegato l'Arezzo e ha conqui
stato la sua prima vittoria di campionato 
dopo i due consecutivi pareggi. Il gol del 
successo è stato realizzato al 19' del p.t. da 
Spelta di testa su precisa imbeccata di Si
lipo dalla sinistra. ' 

I locali avrebbero potuto segnare già al 
2' con Arbitrio (palla fuori di poco), al T 
con Spelta (Ferretti si è salvato in ango
lo) e al 2$' con Ranieri. Nella ripresa poi 
le occasioni mancate dai locali sono state 
veramente clamorose: al 4' e all'ir Spelta 
e Silipo rispettivamente soli davanti a Fer
retti hanno sprecato il primo, tirando fuori, 
il secondo sbucciando la palla e dandola 
addosso all'estremo difensore ospite. En
trambi erano stati lanciati in area con palle 
smarcanti del piccolo Palanca. 

I catanzarési hanno vinto come sempre 
la partita a centro campo dove si sono 

' insediati da padroni Vignando, Braca e Ba
ndii tondamente sorretti da precise e ri
correnti fiondate del terzino Ranieri. • 

11 Catanzaro odierno ha dimostrato di esse
re una compagine già ben registrata. L'uni
co neo, oltre si intende la insicurezza nelle 
conclusioni, ci è parso di rilevarlo nell'im
piego di Arbitrio. 

II ragazzo, infatti, non pare in grado di 
adattare la sua condotta alle esigenze del 
momento. Quella gìallorossa, comunque, ap
pare già da queste prime battute una squa
dra abbastanza bene registrata. 

Franco Martelli 

amareggiato, che la sua vera 
fisionomia non è quella della 
partita d'esordio, malamente 
persa contro il Brescia, an
che se subito riscattata con 
un prezioso pareggio sul ter
reno del Verona; il Brindisi 
era preoccupato, perchè que
sta dimostrazione doveva 
darla contro un Genoa che, 
criticato quanto si vuole, si 
presentava tuttavia in veste 
di capolista, quindi una squa
dra di tutto rispetto. 

Il Genoa, a sua volta, an
cora privo di tanti titolari, 
era perfettamente conscio 
delle difficoltà alle quali an
dava incontro sul campo pu
gliese. Frenate da queste re
more, le due squadre non 
hanno azzardato un colpo fi
no alla mezzora di gioco, an
zi, per dirla proprio schiet
ta, hanno praticato un gioco 
abbastanza slegato e noioso. 

Alla mezzora il Genoa ha 
tentato di venire allo sco
perto. Si era accorto che il 
gioco vale la candela, ave
va preso coscienza, insomma, 
che insistendo forse si sareb
be potuto cavare più che un 
ragno dal buco. Ed ecco al
lora, al 30' sulla ribattuta di 
un calcio d'angolo di Perot-
ti (il migliore in campo) 
scattare Pruzzo come un in
demoniato, rubare la palla 
ai difensori, portarsi sulla de
stra ed effettuare un centro 
calibratissimo: ma il malac
corto Mosti mancava la pal
la, e la mancava di conse
guenza Corradi che sullo 
slancio era anche finito fuo
ri gioco. Una prodezza iso
lata anche questa? No, sta
volta il Genoa insisteva e con
vinceva. 

Due minuti dopo Arcoleo da 
fuori area mandava di poco 
a lato, e al 42' Bittolo ef
fettuava un altro traversone 
splendido sul quale si avven
tava Pruzzo schiacciando di 
testa in un angolo con trop
pa sicurezza: la palla finiva 
a lato e anche stavolta Cor
radi non aveva fortuna, sbi
lanciato su intervento di re
cupero. Naturalmente il Brin
disi non si lasciava schiac
ciare e il tempo si chiudeva 
con una punizione dal limi
te che non aveva effetto co
me non avevano effetto, e 
non ne avranno nella ripre
sa, altri calci piazzati dalla 
stessa distanza battuti con 
troppa avventatezza. 

Comunque il Brindisi non 
si era arreso, anzi aveva ten
tato sovente di tenere l'ini
ziativa. Una squadra, quan
to meno tenace. Il primo 
tempo però ci aveva detto 
che il Brindisi stava commet
tendo un errore gravissimo: 
aveva lasciato in libertà Pe
roni, nel senso che avendo
lo affidato ' a Sensibile, que
sti non lo ha mai visto per 
tutta la partita. Perotti, di 
fatti, è una finta ala, e gio
strava a mezzo campo, da 
uomo di raccordo, e dettava 
l'iniziativa e il passaggio e 
contrastava pure, quando 
c'era da farlo. E Sensibile, 
per bravo che sia, non ha 
certamente le caratteristiche 
dell'uomo dovunque. 

Quindi Perotti godeva • di 
una certa libertà, e il Brindi
si al centro campo in qual
che modo soffriva tanto da 
dare la sensazione che fosse 
più razionale la manovra del 
Genoa. Nella ripresa non c'e
rano correttivi da parte di 
Renna e al 36' il Genoa, ap
profittando proprio di questa 
supremazia a centrocampo. 
segnava in contropiede. Una 
azione semplicissima: Arco
leo agganciava un pallone a 
centrocampo, traversava per 
Corradi, la difesa brindisina 
accusava un attimo di incer
tezza e il biondo insaccava in 
rete impazzendo di gioia: con 
questa rete ha forse scongiu
rato di essere messo fuori 
squadra. 

E il Brindisi? Il Brindisi è 
scattato come una molla rac
cogliendo tutta la sua volon
tà e le sue energie. Dopo due 
minuti era di nuovo in pari
tà: calcio d'angolo, respinta 
della difesa genoana, palla a 
Collavini che la rimette al 
centro per Chiarenza che bat
te di testa Girardi. Realizza
to il fulmineo pareggio il 
Brindisi poi ha sbagliato tut
to. In questi casi o si gioca 
il tutto per tutto o si con
trolla, ma bene, la partita. 
Non si può continuare il 
tran-tran. E soprattutto non 
ci si deve lasciar prendere dai 
nervi. Invece la partita di
ventava un tantino astiosa. 

AI 36' un fallo di Fontana 
su Pruzzo determinava la 
sconfitta del Brindisi: i suoi 
giocatori si disponevano in 
barriera, qualcuno smanac
ciava. qualche altro protesta
va, l'arbitro ne accontentava 
uno, ne placava un altro, ma 
c'era sempre qualcuno che 
saltava su. E intanto Pruz
zo, tranquillo e sornione 
prendeva posizione, e lascia
va partire un pallonetto che 
batteva sul palo intemo e si 
insaccava. Proteste vivacissi
me, ammonizioni, la partita 
riprendeva, si avevano anche 
due sostituzioni, ma niente 
più ' di importante se non 
qualche tiro sfortunato di Col
lavini. 

Legittimo, dunque, il suc
cesso del Genoa che adesso 
è la lepre del torneo con due 
successi esterni consecutivi, 
e rammarico per il Brindisi 
(se uno solo dei suoi aves
se tenuto d'occhio la palla 
mentre gli altri protestava
no!) due volte già beffato in 
casa. ; 

Michel* Muro 

Grifoni incontenibili 

PERUGIA SUPER 
3-0 AL FOGGIA 

MARCATORI: Marchel all'll'; 
Scarpa al 16'; Marchel al 39' 
del primo tempo. 

PERUGIA: Marconcinl ti; Raffaela 
8, Balardo 7 (dal 29' del secon
do tempo Amlnta); Petra* 7, 
Froslo 7, Piceli» 8; Scarpa 8, 
Curi 7. Soller 7,5, Vannini 7, 
Marchel 8 (12. Ricci, 13. Pelllz-
zaro). 

FOGGIA: Trentini 5; Cimenti 5, 
Colla 6; Pirazzlni 6. Bruschini 
5. Fumagalli 6; Pavoni 6,5. Fa-
bian 6, Enzo 6, Lorenzctti 6. 
Doldl (dal 19' del primo tempo 
Golin 3) (12. Giacinti. 13. Sali). 

ARBITRO: Moretto di S. Dona di 
Piate. 

DAL CORRISPONDENTE 
" PERUGIA, 13 ottobre 

Perugia-Foggia è stata una par
tita particolare, di quelle in cut 
uno dei due contendenti tocca ver
tici di gioco tali che l'altro ne 
esce umiliato e distrutto. Mesi fa, 
appena giunto a Perugia, Castagner 
ave* a promesso un gioco moder
no. all'olandese, per usare una 
espressione alla moda. Oggi que
sto gioco al è visto. Forse i gri
foni hanno disputato uno degli 
incontri più spettacolari da che 
(e sono sette anni) militano In 
serie B. Non un reparto, non un 
uomo è mancato all'appello. Gli 
avversari sono rimasti frastornati 
da una continua girandola' di spo
stamenti, di azioni, di schemi. E' 
raro anche In serie A vedere un 
gioco cosi Incisivo e nello stesso 
tempo cosi belio. 

Non sembri uno sproposito, ma 
i tre gol di scarto non esprimono 
ancora 11 divario dei valori in 
campo. Basti pensare questo: al 
9' del secondo tempo uno splen
dido gol di Marchel è stato an
nullato per fuorigioco di posizio
ne. Poi al 20' e al 22* due grandi 
tiri, rispettivamente di Scarpa e 

Soller, colpivano in pieno la tra
versa: e già al 16' Plrazzlnl aveva 
saltato sulla linea un altro tiro 
di Scarpa. Avrebbe dunque potuto 
finire con un punteggio tennistico. 

Ma al di là di questo il Pe
rugia ha denotato una condizione 
tecnica e atletica quale raramente 
è dato \ edere. Se si pensa che 
mancavano giocatori del calibro 
di Savoia, Pelllzzaro e Sabatini, 
viene veramente da chiedersi do
ve potrà arrivare questa squadra. 
Fra gli undici in campo oggi (A* 
minta è entrato a soli sedici mi
nuti dal termine per un infortu
nio di Balardo) è persino difficile 
.stabilire una graduatoria di me
rito: sono stati tutti bravissimi. 

Da tutto quanto detto risulta 
che il - Foggia potè* a fare ben 
poco per limitare i danni. Per 
giunta nella fase Iniziale II com
plesso si è sbilanciato troppo In 
avanti favorendo il micidiale con
tropiede di Scarpa e Marchel. Poi 
non c'è stato più nulla da fare 
e gli ospiti ne sono usciti con 
le ossa rotte. Inoltre hanno perso 
Doldi. bloccato al 19* da uno sti
ramento e portato via in barella. 
Una trasferta disgraziata, dunque. 
Ma contro un avversario cosi sa
rebbe stato disco rosso per chiun
que. 

I gol. All ' ir Vannini serve Scar
pa che fugge In posizione di ala 
sinistra, semina in velocità Cimen
ti e rimette dalla linea di fondo 
per Marchel che solo al centro 
dell'area può superare Trentini 
(forse sorpreso dalla velocità del
l'azione) con un elegante pallo
netto di testa. Cinque minuti do
po Curi batte dalla destra una 
punizione per fallo di Cimenti su 
Scarpa che viene platealmente at
terrato. Ma la palla torna a Mar
chel che insacca con un tiro for
te e angolato. . 

Roberto Volpi 

L'Avellino paga la sua paura (2-1 ) 

Il Verona 
più concreto 
MARCATORI: Sirena (V) al 

37'; Salpini (A) al 38' del 
p.t.; Zlgoni (V) al 15' del 
s.t. 

AVELLINO: Piccoli 6; Cecca-
rini 6, Lo Gozzo 8; Reali 7, 

• Fel 7, Calcisi 5; Vescovi 4, 
Giannattasio 7, Ferrari 7, 

' Salptni 6, Schllllrò 4 (dal 12" 
. del s.t. Truant 5). 12. Mar-

son, 14. Frigo. 
VERONA: Giacomi 5; Caspa-

rini 7, Sirena 7; Taddei 6. 
Cattaneo 6, Nanni 6; Domen-
ghlnl 5, Mazzanti 6, Zlgo-

- ni 7, Maddè 7, Turlni 6. 
. 12. Da Pozzo, 13. Cozzi, 14. 

Vrlz. 
ARBITRO: Vannucchl di Bo

logna, 4. 

SERVIZIO 
• ' AVELLINO. 13 ottobre 

11 pronostico che dava vin
cente" la squadra scaligera, 
contro la rabberciata, benché 
generosa, formazione casalin
ga e stato rispettato, ma non 
sul piano del gioco. Il Verona 
ha segnato un gol in più, 
tornandosene a casa col bot
tino pieno, grazie alla mag
giore astuzia dei suoi calcia
tori, cui l'Avellino ha contrap
posto foga, entusiasmo anche, 
ma mai altrettanta freddez
za in zona' conclusiva, né mai 
si è scosso di dosso una certa 
reverente paura di fronte ai 
gialloblù di Cade, forti dei 
vari Zigoni, Domenghini ecc. 

Nel complesso la partita è 
stata ben povera sul piano 
tecnico, per giunta spezzetta
ta da un arbitraggio palese
mente sospettabile di suddi
tanza psicologica. Ed ora. 
passiamo alla cronaca: al 6' 
del primo tempo Ferrari con 
un gran bolide impegna Gia
comi. Al 10' su cross di Reali 
Giacomi di pugno precede a 
fatica Ferrari. Al 15' su cross 
di Salpini, Ferrari, di testa, 
costringe Giacomi a un diffi
cile intervento a terra. Al 26' 
si fa vivo il Verona con Tad
dei che crossa basso dalla de
stra. Zigoni a volo indirizza 
a rete e Piccoli con un prodi
gioso intervento devia in an
golo. 

Al 33' Salpini impegna Gia
comi con un violento e ango

lato tiro cross. Al 37' Turini 
elude per la prima volta la 
grintosa guardia di Lo Gozzo 
e riesce a crossare dal fon
do. Sirena, in area, in mezza 
girata colpisce il pallone dal
l'alto in basso e lo schiaccia 
in rete. Un minuto dopo Cat
taneo ferma con le mani un 
forte tiro di Giannattasio dal 
limite dell'area. Lo stesso 
Giannattasio batte la puni
zione, porge la palla a Fer
rari, il centravanti indirizza 
a rete con la consueta vio
lenza. Giacomi para, ma la 
sua respinta 1 è corta, entra 
Salpini o insacca. 
1 Nel secondo tempo l'Avelli
no si fa meno prudente, co
mincia ad attaccare ancor di 
più in massa, ma lo smalto 
atletico si è appannato. Do
po un bel tiro al 6' di Reali 
che Giacomi respinge con il 
consueto affanno, all'8' un 
contropiede impostato da Zi
goni, concluso di testa da Tu
rini. cui risponde la solita 
provvidenziale deviazione - di 
Piccoli, illumina la nuova si
tuazione tattica. 
• Al 10' altro disordinato for

cing in area veronese, col 
solito batti e ribatti. Final
mente raccoglie Reali e tira. 
Ma la sua bordata, legger
mente deviata da un avversa
rio, si stampa-sul palo. Al 15' 
Mazzanti in contropiede sulla 
destra giunge sul fondo e cros
sa. Piccoli si esibisce dopo 
tante belle parate in una usci
ta a vuoto e Zigoni, ' opportu
nista di rinomata fama, ag
giusta con la testa il pallone 
nella porta sguarnita. 

Altro contropiede verone
se al 39' concluso con un for
te tiro di Mazzanti che si va 
ad imprimere sul palo sini
stro della rete irpina. Al 40' 
punizione dal limite dell'Avel
lino. Palla a Ferrari, il qua
le fa partire la consueta can
nonata. Giacomi è spiazzato e 
sarebbe battuto se la rete del 
Verona non venisse salvata 
dalla provvidenziale schiena 
dell'avellinese Salpini. E' l'ul
timo monumento alla confu
sione eretto dai padroni di 
casa in zona d'attacco. 

Antonio Spina 

La Spai inchiodata da un secco 2-0 

Il Parma rischia molto ma 
ha gli uomini che segnano 

MARCATORI: Andrenzza (P) 
al 30* del p.t.; Bone! (P) 
al 31' della ripresa. 

PARMA: Bertoni 7; Mantova
ni 6, Ferrari 7; Andreuzza 8, 
Benedetto 6, Daolio 6; Cor
bellini 7, Morra 7, Bone! 6, 
Andreoli 6, Beccaria 7 (dal-
F85' Barone). 12. Benevelli, 
14. Badali. 

SPAL: Grosso 7; Leban 6, 
Croci 8; Boldrinl 6, Celli 6, 
Fasolato 6; Sartori 6, Mon
darti 6, Paina 6, Piacenti 5, 
Pezzato 6 (dal 57' Pellic
cia 6). 12. Zecchina, 14. Di 
Cicco. 

ARBITRO: Stefano Marino di 
Taranto, 6. 

SERVIZIO 
PARMA, 13 ottobre 

Dal basso di una classifica 
deficitaria, e quindi dalla esi
genza. per entrambe le squa
dre, di incasellare qualche 
punto, si è espressa la matri
ce per l'atteso derby Parma-
Spal: quindi due compagini 
alla ricerca dell'indispensabile 

pur di giungere in qualche 
modo a raccogliere la vitto
ria. 

Il Parma, con una rete per 
tempo, ha ottenuto lo scopo, 
pur correndo seri rischi, di 
vedersi sfuggire il successo 
dopo che alla rete di Andreuz
za nel primo tempo, Bonci 
falliva a porta vuota nella 
ripresa (72') una splendida 
occasione e Paina (al '73), 
piazzato solo in piena area, 
ha scaricato sul petto del por
tiere parmense un violento 
tiro che certamente meritava 
migliore destinazione. Fortu
noso ma anche soffuso di 
ostinazione è dunque il suc
cesso del Parma 
Solo la Spai, sul campo, con
tinuava ammirevolmente a 
correre a perdifiato alla ri
cerca del goal dell'onore. E 
senz'altro lo avrebbe meri
tato perchè in definitiva il 
divario di una rete sarebbe 
stato più che sufficiente a sen
tenziare il valore espresso 
dalle due squadre in campo. 

La prima rete, come si è 

detto, è giunta per merito 
dell'ottimo Andreuzza, quando 
ancora i rispettivi schiera
menti agivano con un certo 
raziocinio e piuttosto accor
tamente. Poi nella ripresa, 
ricca di sussulti e di corse 
bizzarre, è successo di tutto, 
la Spai ha per prima aperto 
la bagarre, mandando in me
diana il proprio a libero» e 
sguarnendo di conseguenza la 
difesa, mentre il Parma, al 
quale non riusciva di mante
nere il possesso del pallone 
sulla fascia di centrocampo, 
falliva in contropiede due reti 
sicure con il centravanti Bon
ci. Ma gli errori ai parmensi 
si sono perdonati perchè ol
tre alla ritrovata vittoria (la 
prima di campionato), gli a-
tleti crociati hanno finalmen
te dimostrato di possedere 
nell'ala Beccaria e nella mez-
zapunta Corbellini, gli attac
canti atti a rendere di buon 
profitto la manovra dell'inte
ro complesso. 

Per la Spat. vi è da dire 
che non ha demeritato in di

fesa e nella zona di centro
campo, ma ha palesato poca 
forza penetrativa negli avanti. 
Il solo Paina è degno di in
discriminata sufficienza an
che se, in definitiva, è .un 
centravanti di manovra. 

Le reti: passa in vantaggio 
il Parma al 30' con punizio
ne da fuori area per atterra
mento di Beccaria: batte 
Morra a spiovere per la testa 
di Andreuzza che abilmente 
deposita il cuoio nell'angolo 
basso alla destra di Grosso. 
Raddoppia il Parma nella ri
presa al 76' con Bonci, dopo 
che Corbellini dalla destra. 
in slalom e stringendo sul 
centro, ha chiamato Grosso 
ad • una parata impegnativa 
con un bolide di sinistro. 

La palla, non trattenuta 
dall'estremo difensore spalli
no. finisce sui piedi del cen
travanti crociato che non tro
va difficoltà nel depositare in 
rete a porta sguarnita. 

Claudio Merini 

Trotto: proteste di scommettitori contro la squalifica di una favorita 

Invasione di pista a Tor di Valle 
Il 47* Derby è stalo comunque vinto a tempo di record dal sorprendente Aprile 

ROMA. 13 ottobre 
Sorpresa di Aprile, a tempo 

di record nel 47.o derby ita
liano del trotto, una. giornata 
di sport rovinata dalle intem
peranze di un gruppo di faci
norosi che, invadendo la pista 
prima della « classicissima » 
e facendo annullare la pri
ma partenza, hanno conferito 
una atmosfera burrascosa ad 
una prova che, per il suo in
teresse tecnico e spettacolare, 
non l'avrebbe meritato. 

Cominciamo dagli inciden
ti (li hanno visti tutti in di
retta, nella trasmissione te
levisiva di Alberto Giubilo, 
per l'occasione trasformato in 
una specie di cronista di ne
ra) : un gruppetto di una ven
tina di persone, in maggio
ranza scommettitori, ha in
vaso la pista, subito dopo la 
disputa della quarta corsa, 
che precedeva il derby, per 
protestare contro la squalifi
ca della favorita Barcella. 

La decisione dei commissa
ri, una volta tanto, era stata 
giusta, il regolamento preve
de espressamente la squalifica 
dei cavalli in rottura negli 
ultimi 200 metri. 

I cavalli si sono avviati, 
hanno fatto quasi un giro, 
poi la sirena ha interrotto la 
corsa perché la pista era an
cora occupata. A questo pun
to. dalle scuderie, un folto 
gruppo di artieri ippici è so
pravvenuto per sbattere fuori 
gli invasori. Sono intervenu
ti anche alcuni agenti di po
lizia e carabinieri (è incon
cepibile che siano in cosi 
scarso numero agli ippodro
mi; bastano pochi malinten
zionati a bloccare una riunio
ne). C'è stato qualche taf
feruglio poi la forza pubbli
ca ha separato i contenden
ti. Qualche ferito e qualche 
contuso, tra cui un carabi
niere colpito da un colpo di 
bottiglia ed un allievo sot
tufficiale di PS. Luigi Piscio-
leri, 28 anni, ferito alla testa 
con una sprangata: l'agente è 
stato ricoverato al Sant'Eu
genio con una prognosi di 
otto giorni per una ferita la-. 
cero-contusa alla regirne pa
rietale destra. 

Finalmente la corsa. AI via 
Buono appare per un attimo 
al comando ma presto lo su
pera Coderò, mentre tra gli 

altri in lotta prevale Danzi-
ca che riesce a conquistare la 
seconda posizione alla corda. 
n favorito Adamas è partito 
assai lentamente perdendo 
molto terreno. 

Dopo 600 metri era pro
prio Adamas ad agitare le 
acque del derby con un gran 
volo, sulla retta di fronte su
perava il gruppo sgranato e 
si portava ai fianchi del bat
tistrada attaccandolo. Al se
condo passaggio davanti alle 
tribune Coderò - e Adamas, 
appaiati, conducevano davan
ti a Danzica che aveva al
l'esterno Andraz, quindi De-
Uing. Aprile, Bolivar e gli al
tri ormai fuori del gioco. 

Agli 800 finali Adamas pa
gava lo scotto del suo inse
guimento iniziale, dello spet
tacolare volo e del suo girare 
al largo: cedeva, quasi di col
po, il passo nella fase cru
ciale della corsa. Era allora 
che veniva fuori Danzica por
tandosi all'attacco di Coderò 
e trascinandosi nella scia An
draz, Aprile e Bolivar. Alla 
uscita della curva finale An
draz aveva esaurito le sue 
possibilità. Coderò imboccava 
la retta d'arrivo ancora con 

un margine di vantaggio su 
Danzica che marciava, peral
tro. con un altro passo. 

Sembrava gioco fatto per 
la seconda favorita ma. ne
gli ultimi 100 metri, essa 
accusava la fatica (forse la 
distanza di duemilaseicento 
metri è eccessiva per i suoi 
mezzi) mentre, con un finale 
impressionante, sopravveniva 
al largo Aprile, saggiamente 
risparmiato dal suo guidato
re, il capofila di quest'anno 
Bellei. Aprile si aggiudicava 
di spunto la vittoria davanti 
a Danzica che precedeva di 
misura Coderò, certamente 
sorprendente per il suo co
raggio e rendimento. Quarto 
era Bolivar che precedeva 
Andraz. 

11 vincitore, del tutto tra
scurato nei pronostici della 
vigilia (era offerto a 15 al 
Betting), ha premiato con 250 
lire contro 10 I suoi tifosi al 
totalizzatore. Ha anche fat
to suo il record della «clas
sicissima » trottando sul piede 
di l'19"4 i 2.600 metri della 
dura prova, rinverdendo cosi 
gli allori del padre Steno. 
anche lui vincitore, ai suoi 
tempi, del derby. 
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